Siamo fatti della stessa sostanza dei sogni 
di Elisa Antoniol

Non ho una meta
sto camminando
vedo figure sfocate, ricordi
è tutto bianco
il mio palazzo
sono già dentro.

Punto l’orizzonte,
vedo solo scatoloni
che racchiudono grattacieli,
città tristi che mangiano
alberi, per vanità
un po’ come gli abitanti,
guerre, il presente.

Sotto, un pianoforte singhiozza
la sua melodia preferita,
trovo queste pagine
bianche
smetto di scrivere.
Mai fatto un sogno così.
